La porta dell'inferno in Siberia 

Gli scienziati: è colpa dei gas 

Forse risolto il mistero del maxi cratere apparso in 
Siberia. Secondo uno scienziato russo il cambiamento 
delle temperature avrebbe portato in superficie i gas 
di cui la zona è ricca, provocando un'esplosione 
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«Maledetto chi profana la tomba» [© 
C’è un bambino di duemila anni fa 
Ostia Antica, sepolcro protetto da una lamina incisa. Tombaroli avverti 


= OSTIA ANTICA [Roma] 

UNA LAMINA di piombo sulla 
tomba di un ino, con un 
messaggio inquietante: una male- 
dizione per chi ne avesse profana- 
to la sepoltura. La scoperta è stata 
fatta in un sepolcro romano di 
epoca tardo-repubblicana, fine 
primo secolo a.C; se si tratta di 
una maledizione precauzionale, 
ovvero per scongiurare la profana- 
zione tomba del piccolo de- 
funto, altrove se ne sono trovate 
di ben diverse. «Nella necropoli 
Ostiense, come in quella di Porto 
Aperti) siate rinvenu- 
te maledizioni magiche per augu- 
rare del male alle persone reputa- 
te nemiche — racconta ancora 
l’archeologa Paola Germoni —: 
venivano affidate al defunto per 
essere portate nell’oltretomba, 
portavano la dedica agli dei degli 
Inferi, il nominativo della perso- 


na che lanciava la maledizione e î 
nominativi delle persone a cui la 


maledizione doveva arrivare. So- 
no state trovate numerose tabellae 
defixionum di questo genere». 


LA SECONDA campagna di scavi 
nel Parco dei Ravennati, che ha 
portato alla scoperta della tomba 
del bimbo, ha ito due direttri- 
ci. «All’interno del muro perime- 
trale che conteneva il sepolcro — 
spiega ancora la Germoni — ab- 
biamo trovato, sulla tomba di un 
bimbo, una lastra in piombo con 
il foro di un chiodo le cui caratte- 
ristiche ci fanno chiaramente 
comprendere che si trattava di un 
supporto scrittorio, a protezione 
corpo del bambino. Su questo 
supporto scrittorio venivano lan- 
ciate terribili maledizioni contro 
i profanatori della tomba». 
parco dei Ravennati è un’area 
verde di circa 1Smila metri qua- 
drati che, due millenni orsono, si 
affaccia E sul SI 
compreso ‘ingresso 
Scavi di Ostia Antica Cil ce 
stello di Giulio IL 


Una studentessa di archeologia 
romana al lavoro nel Parco dei Ravennati a Ostia Antica (Afp) 


dell'istituto americano per la cultura 
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Sono dodicimila metri 
quadrati all'interno degli 

| scavi di Ostia Antica dove 

| nell'ultimo periodo sono 
state rinvenute una strada 
basolata in luce con il 
mausoleo circolare dove 
c'è la tomba con 
l'iscrizione e una Domus 
tardo antica aristocratica 


Gli anatemi 

Quelli funerari affondano 
le loro radici nell'antico 
Egitto. In epoca romana 
venivano usati o per 
assicurare all'estinto 
tranquillità nel sonno 
eterno, o per consegnare 
ai morti messaggi magici, 
oltre a proteggerli contro 
i profanatori di tombe 
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supporto scrittorio venivano lan- 
ciate terribili maledizioni contro 
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rto: «È soltanto superstizione 


E quella di Tutankhamon era una bufala» 


MA le maledizioni 
«Diciamo — spiega Aristide 
superstizione € si 

‘da anche solo ai sepolcri dei 

i Tutankhamon, scoperta nel 19; 

tutte quante profanate 


ino davvero i tombaroli? 

ti, egittologo — che giocavano sulla 

la paura del giudizio divino. A conti fatti, però, se si 
di faraoni, con l’eccezione di quella 

da Howard Carter, si nota che furono 

dai contemporanei». 


La ragione vinceva sulla scaramanzia? 
«Più che altro era la fame a far passare la paura al tornbarolo». 
Pianto indidava la posizionè sociale del defunto sulla violenza 


«Contava parecchio. Nell’antichità questi anatemi avevano una funzione 
peo, perché i deceduti venivano sepolti con il loro corredo funerario. 

chiaro che i maggiorenti, i nobili e i sacerdoti potevano contare su gio- 
ielli e preziosi ben più appetibili. Pertanto bisognava essere i più incisivi 


possibile», 


si spi il ritrovamento dell’invettiva sulla tomba di un 


da hgp 
egizi, sia 
oen qualcosa 
imbo era intollerabile». 


i romani l'infanzia era sacra. La morte di un 
contrario alla natura. Profanare il sepolcro di un 


La maledizione più famosa resta quella della tomba di Tu- 


fu una bufala bella e buona, orchestrata dal New York Times che 
volle vendicarsi con il finanziatore della spedizione del ’22, Lord Carnar- 
von, reo di aver dato l’esclusiva del ritrovamento del sepolcro al Times. 
In verità, non esiste alcuna prova scientifica di una qualche correlazione 
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Una studentessa di archeologia dell’Istituto americano per la cultura 
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romana al lavoro nel Parco dei Ravennati a Ostia Antica (Afp) 


Egitto. In epoca romana 
Venivano usati o per 
assicurare all'estinto 
tranquillità nel sonno 
eterno, o per consegnare 
ai morti messaggi magici, 
oltre a proteggerli contro 
i profanatori di tombe 
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“I protagonisti 
i della Grande Guerra” 
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